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RICONOSCIMENTO RECIPROCO DEI DIPLOMI

SITUAZIONE ATTUALE

 ‣ Avviato nel 1999, il processo intergovernativo di Bologna ha facilitato, pur senza 
garantirlo, il riconoscimento reciproco dei diplomi di istruzione superiore tra 48 paesi.

 ‣ Il sistema europeo di trasferimento di crediti accademici regola l’accumulo 
e il trasferimento di crediti di studio a livello di istruzione superiore, in modo 
che gli studi effettuati in un determinato paese siano riconosciuti in altri paesi. Questo 
sistema è utilizzato nell’ambito di tutti gli scambi Erasmus per gli studenti universitari.

 ‣ Il sistema europeo di crediti per l’istruzione e formazione professionale prevede un approccio 
comparabile nel settore dell’istruzione e della formazione professionali, ma il suo stadio di attuazione 
risulta meno avanzato.

 ‣ Il quadro europeo delle qualifiche, creato nel 2008, è uno strumento giuridicamente non vincolante che 
consente di comparare i sistemi di qualificazione in Europa. Esso facilita il processo di riconoscimento ed 
è basato su otto livelli di riferimento comuni che descrivono ciò che il discente conosce, comprende e sa fare.

PRINCIPALI REALIZZAZIONI AD OGGI

 ‣ All’ora attuale, solo l’istruzione universitaria beneficia di un processo europeo 
non vincolante di riconoscimento reciproco dei diplomi di laurea triennale, di 
laurea magistrale e di dottorato.

 ‣ Il quadro europeo delle qualifiche ha migliorato la trasparenza dei livelli di istruzione 
tra i diversi Stati membri e tra l’istruzione generale e quella ad orientamento 
professionale.

 ‣ Una persona giovane desiderosa di ottenere il riconoscimento del proprio titolo di istruzione secondaria 
superiore in un altro Stato membro si trova spesso ad affrontare ostacoli. Ciò avviene poiché la decisione di 
ammissione a un determinato programma e le qualifiche richieste per l’accesso agli studi sono lasciate alla 
discrezione dell’università interessata. Il calendario delle decisioni di riconoscimento varia considerevolmente 
da un’università all’altra.



Sarebbe opportuno allineare l’ambizione politica agli strumenti di azione e integrarla nelle discussioni future sulle 
finanze dell’UE.

COSA SI PUÒ FARE NEI PROSSIMI DUE ANNI?

 ‣ Avviare un nuovo processo, il “processo della Sorbona”, inteso a preparare politicamente e tecnicamente 
il terreno per una proposta della Commissione relativa al riconoscimento reciproco dei diplomi di istruzione 
superiore e di conclusione degli studi, nonché a facilitare la convalida transnazionale dei titoli di formazione e di 
apprendimento permanente, sulla base delle tappe seguenti:

 ‣ Vertice sull’istruzione (Bruxelles, gennaio 2018)

 ‣ Conferenza ministeriale sul processo di Bologna (Parigi, maggio 2018)

 ‣ Nel maggio 2018, pubblicare la proposta della Commissione per una raccomandazione relativa al 
riconoscimento reciproco dei diplomi di istruzione superiore e di conclusione degli studi/dei periodi 
di studio all’estero, avente come base giuridica l’articolo 165 del TFUE.

 ‣ A sostegno di questa iniziativa, sviluppare e avviare un sistema elettronico sicuro per la conservazione e la 
ricerca dei diplomi universitari al fine di facilitare la verifica della loro autenticità.

POSSIBILI INIZIATIVE DA REALIZZARE ENTRO IL 2025

 ‣ Dare vita a uno spazio europeo dell’istruzione basato sulla fiducia, il riconoscimento reciproco, la cooperazione 
e lo scambio di buone pratiche, la mobilità e la crescita.
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